
I
l Consiglio dei ministri, lo 
scorso 16 marzo, ha appro-
vato il disegno di legge che 
dà  al  governo  delega  ad  

emanare,  entro  ventiquattro  
mesi dalla data di entrata in vi-
gore del provvedimento, «uno o 
più decreti legislativi volti alla 
revisione del sistema fiscale e 
risponde alla necessità di inter-
venire sul quadro regolatorio 
in materia fiscale per superare 
le criticità dello stesso, anche 
secondo quanto segnalato da-
gli operatori del settore».
L’Associazione nazionale con-
sulenti tributari ha espresso, 
in tal senso, soddisfazione per 
aver avuto modo, in precedenti 
audizioni,  di  spiegare  alcuni  
aspetti di quelli che sarebbero, 
per  l’Ancot,  elementi  impre-
scindibili per una riforma fisca-

le utile alla ripresa economica 
e sociale del paese.
«Il dialogo con le istituzioni – ri-
corda il presidente Ancot Cele-
stino Bottoni – è un segno con-
notativo storico del nostro agi-
re. Negli anni si sono succedu-
te spesso audizioni in cui abbia-
mo presentato delle relazioni 
operative, basate sull’esperien-
za quotidiana dei nostri tribu-
taristi. Voglio ringraziare, a tal 
proposito, il viceministro dell’e-
conomia e delle finanze, Mauri-
zio Leo, che con cortesia ha sem-
pre ascoltato le nostre proposte 
e spesso,  nell’ultimo periodo,  
ha partecipato agli eventi An-
cot per illustrare le linee guida 
della legge di bilancio, anche in 
funzione della riforma fiscale. 
Ci piace ricordare l’intervento 
del viceministro all’ultimo Mee-
ting delle professioni, il 13 di-
cembre 2022 e poi, il collega-

mento da remoto, al Forum fi-
sco dello scorso gennaio. Altret-
tanto importante, per dare vo-
ce e maggiore eco alle nostre 
istanze, il ruolo del lavoro con-
giunto  fatto  all’interno  e  
nell’ambito  dell’Associazione  
europea dei professionisti e del-
le imprese con il presidente Mi-
no Dinoi».
Ci sono dei passaggi della dele-
ga al Governo particolarmente 
legati alle proposte che, da sem-
pre,  provengono  dall’Ancot:  
«Penso – prosegue il presiden-
te Bottoni – ai criteri generali 
in cui si parla di riduzione del 
carico  fiscale,  dell’evasione  e  
dell’elusione fiscale anche gra-
zie  alle  tecnologie  digitali  e  
all’intelligenza artificiale».
Il riferimento, in delega, alla ra-
zionalizzazione e semplificazio-
ne del sistema tributario «ci ri-
portano a quanto da noi sottoli-

neato più volte, in occasione di 
alcuni eventi e della terza festa 
della confederazione Aepi. Ab-
biamo sempre detto che gli in-
terventi per la razionalizzazio-
ne e l’equità del sistema fiscale 
sono elementi che possono con-
correre a realizzare gli obietti-
vi generali di equità sociale e 
miglioramento della competiti-
vità del sistema produttivo. La 
semplificazione amministrati-
va è altrettanto necessaria: eli-
minare le innumerevoli sovrap-
posizioni tipiche della nostra 
pubblica amministrazione,  le  
stratificazioni delle norme che 
portano a migliaia di pagine di 
chiarimenti, la necessità di ri-

durre i “tempi biblici” della giu-
stizia in generale e di quella tri-
butaria in particolare, sono te-
mi di strettissima attualità».
Dai primi tavoli per la riforma, 
questa delega «riprende anche 
il discorso sul riordino delle tax 
expenditures, che di per sé ha 
un aspetto fondamentale lega-
to alla semplificazione. Penso 
allo  sfoltimento  delle  pagine  
sulle circolari per il 730, così co-
me all’individuazione di  una 
unica fascia di esenzione fisca-
le e di un medesimo onere impo-
sitivo, a prescindere dalle di-
verse categorie di reddito pro-
dotto, per perseguire la cosid-
detta equità orizzontale».
Numerose altre tematiche ri-
cordano  problematiche  che  
l’Ancot ha evidenziato a più ri-
prese, quali, la revisione dello 
Statuto del Contribuente, la re-
visione  e  riduzione  graduale  
dell’Irpef e la riduzione dell’I-

res. «Soprattutto – continua Ce-
lestino Bottoni - lo spirito della 
delega sembra  favorevole  ad 
un percorso verso la revisione 
del sistema sanzionatorio a fa-
vore  dei  contribuenti  onesti,  
che dichiarano correttamente 
ma sono in difficoltà perché, co-
me noto, le dichiarazioni si ba-
sano su criteri di competenza 
ma non è detto che un’azienda, 
un libero professionista abbia 
percepito anche la parte finan-
ziaria. Sulla riduzione delle ali-
quote Iva, di cui noi spesso ab-
biamo parlato  soprattutto  in  
merito  all’aumento  del  costo  
dell’energia e di altri servizi ba-
silari, c’è nella delega, in linea 
con motivazioni di interesse so-
ciale, la possibilità di assogget-
tare determinate categorie di 
beni e servizi ad aliquote ridot-
te, un provvedimento che non 
comporta danni per l’erario».
Infine, conclude il presidente 
Bottoni, «la nostra speranza è 
che, come affermato anche dal 
viceministro  dell’economia  
Maurizio Leo al recente Forum 
fisco, alla luce delle modifiche 
sostanziali che saranno intro-
dotte nei prossimi mesi, si arri-
vi alla razionalizzazione nor-
mativa in un codice unico, al fi-
ne di garantire maggiore cer-
tezza, coerenza e stabilità al si-
stema tributario nel suo com-
plesso e nel tempo, anche in ter-
mini di efficienza e minor costi 
per gli adempimenti».
In attesa della concretizzazio-
ne della delega, l’Ancot conti-
nuerà a parlare di riforma fisca-
le nell’ambito del programma 
formativo, a breve, con dei we-
binar di approfondimento.
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Riforma e pacificazione non più rinviabili

La speranza è che si 
arrivi alla 

razionalizzazione 
normativa in un 
codice unico, al 
fine di garantire 

maggiore certezza, 
coerenza e stabilità 
al sistema tributario 

Verso l’equità fiscale
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